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cose di Citt à e P rovincia. Chiede istruzioni
e rinforzi , l'allontanamento del Battaglione
l'Unione, il trasferim ento di funzionari go­
vernativi e di Polizia, dà notizi e delle con­
dizioni miserevoli del paese, dei provvedi­
menti da lui emanati per la pubbli ca qui ete
e finalmente, venendosi a lla convocazione
dell 'A sse mblea Gene rale, « se non a distrug­
gere, certo a sospendere i diritti del Pon­
tefice, quanto è al dominio te mporale degli
stati de lla Chiesa », r inu ncia alla sua ca ­
r ica, ecc . ecc . Ancona, 1848, settembre , 16
- 1849, gen nai o, 10.

Min. orig, i O, p. se. 29 ; di se s t i diversi.
E. : Anton io Zanolini, Bo logna,

4653. ZANO LINI Antonio, Prole gato di Bo lo­
gna. AI Conte P ellegrino Rossi ministro
dell' interno a Rom a. Attende l'ordine di
r ecarsi ad An cona a coprire la carica di
Delegato di quella città e provincia . AI mi ­
nistro dell' interno (?) rifiuta l'ufficio di con ­
sigliere della Legaz ione di Bologna. Bologna,
1848, settembre , 23 - 1849, gennaio, 20.

Min. c r ig., p. sco2, n. f. colle sole iniziali; 31 X 20,6 ;
2·1 ,5 X 19,5.

E. : c. s.

t1654. - - Alle Gua rd ie Civiche, ai Militi, e
soldat i di ogni ordine residenti nella Città e
Provincia di Ancona per esortarli al sacri­
tizio ed alla disciplina. Ancona , 1818, di­
ce mbre,6.

Min. aut., p. sco I; 27 X 19.
E . . C, s.

4655. - - Ai Con siglieri Comu nali pe r in­
vitarli ad un'adunanza. Bologna, 1849, mag­
gio, 8.

ìllin. aut. , f. E. Z.; 20,5 X 15.
E.: c. s.

4656 . - , Senatore di Bo logna . Al Preside
di Ro magna per invitarlo a mandare sus ­
sidi di soldati a Bolo gna. Bologna , 1849 ,
maggio, 8.

Mln., p. se. l ; 30 X 20,8.
E. : c.

4657. ZAN OLINI Antonio, Senatore di Bo­
logna. AI Preside di Ancona per fargli
nota la ca pitolazione di Bologna , che fu
onorevole ed equa, per chè si promisero pre­
mu ro si offici per' la liberazion e del Com­
missario Pon tificio, Monsignor Bedini e dei
congiunti di S ua San tità , r iten uti in ostag ­
gio nell a ' fortezza di Anc ona. Lo pr ega
quindi a volere che tali offìci non rimano
gano inefficaci. Segue lettera al mede simo
per lo stesso scop o. Bologna, 1849, ma ggio,
17-21.

Cop . co nf. e orig. f. a , p. s e. 5 ; 31 X 21,5.
E.: Antonio Zan olin i Bologna .

4658. - - - Al Conte Camerata Gonfalonieri
di Ancona, perché si adoperi per la libe ra­
zione dei frat elli del monsig. Bedini e dei
congiunti del Pontefice, ritenuti in ostaggio
nella fortezza di Ancona, dimo strandogli la
ingi us tizia e la inutilità di qu est' atto. Bo­
logna, 1849, maggio, 21.

L. f. a ., p. se . 3; 27,1 X 21,3.
E.: c. s .

4659 . - - AI professore Antonio Alessan­
drini [della Commission e di difes a di Bo­
legna] per ringraziar e lui ed i sun i colleghi
dei servizi da ess i resi nell' ufficio loro af­
fidato. Bologna, 1849, giugno , 15.

L. f. a., p. se. l; 31,5 X 21.5.
E. : Cav. Domenico Nanni Leve r à ed Ingeg ner e Gua l­

tiero Sàcehett i, Bologna.

4660. - A Mons. Ve scovo di Nicea, Nunzio
di Sua Santità a Nap oli, per avvi sarlo che ,
mandato con altri in missione al pontefice ,
è obbligato a rimanere in quarantena nel
golfo di Napoli, a bordo del Lombardo, e
pregarlo di procurar lor o l'accesso a Sua
Santità. Napoli, 1849, luglio, 2.

Co p., p. s e. j ; 24,5 X 19,2.
F.. : Ca rlo Zan olin i, Bologn a.

4661. - A Luigi Am at, Cardinale, per infor­
marlo della missi one presso il Pontefice che
lo condusse a Nap oli e spiega rg li la sua
condotta politica precedent e. Napoli, 1 8 '~9,

lugl io, 5.
Co p., p. s e . l ; 19,2 X 24,5.
E. : c. s .


